
Dalla memoria individuale

alla memoria collettiva

Recupero e conservazione della memoria

Creazione di gruppi intergenerazionali per
l'identificazione delle conoscenze e dei valori

da preservare.

Trasmissione e condivisione della memoria all'interno
della comunità

 creazione di micro-monumenti di vita che la 
comunità potrà condividere a livello locale, 

nazionale ed europeo.

Il progetto SEM.BET contribuisce a recuperare e condividere 
una memoria storica europea attraverso la testimonianza di 
anziani, che divengono formatori delle successive generazioni, 
trasmettendo memorie di vita quotidiana che altrimenti andreb-
bero perdute: è una forma di apprendimento intergenerazionale 
caratterizzata dalla reciprocità.
Questo pannello è tra i frutti della metodologia ideata, insieme 
ad altri “micromonumenti di vita” sparsi nella provincia di Bolo-
gna e negli altri Paesi europei coinvolti.
Si ringraziano gli ospiti e i familiari del Centro Diurno “Vita In-
sieme” del Comune di Medicina e gli operatori della Cooperativa 
Sociale Ida Poli, per i frammenti di memoria condivisi durante 
la sperimentazione della metodologia.

RISULTATI 
DEL PROGETTO

Mussolini decise che 
gli scapoli, detti “zioni”, 
dovevano pagare un 
tassa di 50 scudi perchè 
non davano un cointributo 
alla patria.

Le donne più giovani avevano 
la veletta chiara e quelle più 

circa gli anni 70, la donna 
quando entrava in chiesa si 
doveva mettere qualcosa in 
testa mentre l’uomo, se aveva 
il cappello, lo doveva togliere.

In viaggio di nozze a 
Roma eravamo sempre 
con una cugina di mia 
suocera.
Quando arrivammo 
a Roma andammo 
a trovarla, ci aveva 
prenotato l’albergo 
e poi noi andammo 
per conto nostro. La 
mattina cominciò a 
sgridare perchè non 
ci alzavamo presto 
perchè lei ci voleva 
far vedere Roma. Era 
sempre presente nelle 

perchè ci faceva da 
cicerone ma era una 
scocciatura perchè non 
ci abbandonava mai!

Io gli buttavo giù i bigliettini 
e ci mettevamo d’accordo. 
Poi c’era un’amica che ci 
copriva e una signora che ci 
prendeva in casa. E poi ci si 

avevamo un buco nella 
siepe. 

La tv è arrivata nel ‘53...noi l’avevamo 
presa per primi e quelli del palazzo 
venivano con le loro seggiole. Di fronte 
alla televisione pensavo: “ma come 
fanno?” ...e i bambini piccoli andavano 
dietro per vedere se c’era qualcuno!
In casa si parlava tutti in dialetto e con 
la tv si è cominciato a sentir parlare 
correttamente l’italiano. I miei genitori 
hanno imparato l’italiano anche grazie a 
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Perché? 1. 2. 3. 4.
per coinvolgere 
attivamente gli 
anziani nella loro 
comunità e 
valorizzare le loro 
conoscenze ed 
esperienze.

per ridurre il rischio 
che molti valori e 
conoscenze vadano 
definitivamente 
perduti.

per colmare il 
divario inter-
generazionale.

per valorizzare
l'identità locale e 
rinforzare il senso di 
coesione e 
appartenenza a una 
comunità.
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